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usirn die opg.i:li | ire Dirupano ^li animi, m niciio 
ile ressi e 'delle |iarii li), nel cnnllitto delle lingue 
r delle pernio, darete, n dilettissimi fratelli e figli In Gesù Cristo, 
"Stollo a <|tiesiu voce, clic per la prima volta a toi si rivolge? 
Lo spesiamo per l'emiro luslra fede e iiolilUi dell" indole, clie vi 
distingue. Voi oon sdegnerete le amorevoli parole di chi desti- 
nalo a governarvi in ordine alla solulr si prcscni.i Vesrovn r l'a- 
store delle anime vostre (8), e clie a luui volgendo ed a cia- 
scuno sema d;>tiniiene di iijnniniii, di celo o grado tulli in ruor 
suo vi elilraecia, le accoglierete, bcncmli, fidundu mi puro te\n 
che c'inspira; e come un di i Ggli d' Israel lo a miglioi lagiune 
»i direte a vicenda: erro ini piiiefire della stirpe d'Arrotine: 
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ascoltiamolo; un» c'ingannerà: Homo saeerdos tT semine Aaron 

Ciascuno arrogasi il dirìllo <T insegnare; ogni si rane zza ornai lia 
i suoi oratori; ogni do lira moni li il suo mi i Iorio. Il numero dei 
caltcdranli vincerà quanlo prima quel!» ili'i discepoli: il genere 
umano non ebbe mai tante guide e tanti soli. Il mondo i dive- 
nulo un'immensa Alene, ove ognuno giù si crede 'e ano -scuola a 
sua volta. Anzi ad ogni pie sospinto scontrale apostoli estempo- 
ranei, die donimutizzano e pigliunsi vanto d'illuminarvi c rige- 

Ma in punto di religioni' è arortlaliilo , o dilettissimi, qua- 
li dilino Autore della Chiesa volle per bvvciuuiu. clic il sano 

iiisi'^iiamcnn* to-M' un iliritlo ntincrsale n I i^inur ilei primo 

che si presunti ? Non avvi dunque sulla (ei ra né vocazione , nò 
istituzione ]ht I' esercizio del più importante ministero? 

Cailolici quali siete, già avete risposto a questo capitali domando. 
Poiché dal Vangelo vi è nolo, come Dio volendo salvare ludi di 
uomini e condurli alla verità (5> abbiala affidata al labbro di Apo- 
stoli da Lui eletti, e deposi ala nei loro cuori: Voravil duode- 
Firn... (6); vi è nolo, come a contenerti in un pensiero e in una 
dottrina li coordinasse intorno ad un centro di perpetua Uniti (7 li 
vi è noto, come loro premi.' i lesse il l'araelcio |8), c come usimi 
dal Cenacolo , raggiami di fede , speranza e amore, si slanskis-crn 
tra le omlire del (lagimi'siiiio ppargcniln dm ampie tesori ili luci* 




quando prir-ci.' intrapiv.-c la predicazione ai (iiudei e Gemili, si 
avvisò ili L:iij-liliriiila i-.ppu j j iaininla alla divina lieeuila missione: 
Pautus segregatila in lirtuigeli uni Dei i "10». Egli proclamò su- 
bito il principio ro.-taulcmnilc rìi ouoseioto . che nìuno s'arrogili 
1' onore del mùiislcrio, se no» cliìaiuaio da Ilio come Aronne ili), 
c altamente didiiaró late essere il comando del Redentore. « È 
» desso, dice , Gesù l'.risln, etie elicile alcuni ad Apostoli . altri a 

> Profeti, alili ad Evangelisti... affinchè non siamo fanciulli va- 

> cillantE, gioco al vento di ogni dottrina, alla malizia e alle ar- 

> tifiziose seduzioni degli uomini, ina seguendo con amore la ve- 
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■ ricù cresciamo per ugni cosa in d isio nostro Capo il-Jj. • Come 
dunque |»irrc in dubbio la divina istituzione ili imi pubblico in- 
seg 11 a me il lo in materia di religione, hi creazione ili uno speciali' 
ministrili a tot uopo, e In sua perpetuità? li come non ricono- 
scere quest'autorevole carattere nella Cattolica Chiesa f 

0 dilettissimi, il perenne magistero di questa Chiesa, che dal 
.Salvatore sale al l'alriarra ilei genere limami, e sulla china di ses- 
santa secoli discende sino 11 uni per effondersi alto venture età del 
inondo; il gerarchico conserto dogi' infiniti suoi membri conio un 
sol uomo operanti, i portenti di sua parola. la serie proiligiiisa 
ile' suoi volumi e de' suoi eroi, In maestà de' suoi templi e del 



mezzo allo rovine di tulle le limine istituzioni il solo sempre as- 
salito c sempre vincitore, ahi fratelli e finii rarissimi, si augusto 
mistero di Csìsicii/a perpetualo fra i lampi ili (aule glorie rischiarti 
le nostre incuti e discopre dove furono sempre e dove siano i 
veri successori di coloro, a cui disse il Redentore: • Andate, 
> ammaestrate tulle le nazioni, predicali' il Vangelo tu! ogni creo- 

■ tura , insegnale tulio quanto vi comandai (irli; io sarò con voi 

■ sino allo consumazione dei secoli (14). » 

Pertanto anche noi Successore, benché non degno, dei primi 
ilcposilarii dei Verbo increato veniamo od assumere fra voi il pa- 
stora! regime non in nome nostro, ma inviati. Il supremo Ge- 
rarca , consacrando il voto di S. M. , volle affidarcene il santo 



«labile ministero? Quando la fede svigorila . semiviva fra moltitu- 
dini di crisliaui, pur di continuo romba liuto non ha un respiro 
di pace iliigl' impiombili -uni in-mich quando la nebbia dell'er- 
rore, la vertigine della ciniru|>isi:Pnzii . il fascino della vanità i|(ij 
invade le melili, che nel tramestio di rei fantasmi non vedendo 
più al di là dei terreni oggetti obhliano che la figura di questo 
mondo passa (17), che hanno il Cielo per patria, Dio per gin- 



ilice, per noni™ ima legge, per tesoro un'anima immortale, ep- 
]ierciù sforzi e sacrifizi ila superare per condurla in salvamento. 

I miseri, la cui sorlc ri addolora, erano ila S. l'aoln al suo 
Tini ol co prenunzi ali: < Sappi elle verranno giorni tristi e perigliosi . 
i in cui uomini oiloralori di se slessi, Ironli del loro merilo... 
» prolcrvi, bestemmiatori . funesti alia pare, schiavi dei sensi.... 

> mascherali di una pietà che nuli limino.,., sempre in re re a ilelki 

. Vangelo , c dopo il naufragio della fede cadranno nella corru- 

> zionc dello spirilo c del cuore (18). Prenderanno ' sogRiunge i 
< a schifo la sana dottrina e la gitteratino miai insnpporlevolc 

■ giogo; smaniosi di udire cose strane e piacenti alle passioni si 

■ circonderanno di novelli douori, che con lusinghieri parlari li 

• laseicmnno senza guida alle sfrenale lor voglie. Allora chiuso 

> I* orecchio al vero, >c-i-|-;li i nn solo ili Me r frivolrz/.c ima vana 

• curiosità (19). > 

Ai colori usali dall' Apostolo stii futuri avversarli delia fede come 
non raffigurare i moderni? Non vedete per ogni dove la falsa 
scienza levarsi a pugna contro la dottrina del Cielo; pretendere 
di rigenerarla, quasi che la Chiesa, che sola ne va inlcrprele e 
di'piisiluria, abbiala snaturata; parlare di ringiovanirla, (|uasiché 
sia divenula decrcpila e barbogia; intraprendere di appurarla, 
compierla, perfezionarla per acconciarla, dicono, all' inli lli^i n/ i 
pi'";: ressi va dei tempi, quasi non sia slata data a slrcgua delle 
opinioni, a fondamento dei r ostimi i , a indirizzo dell' umanità ; o 
come se gl' individui, clic la rinnegami, diventino mininoli di virtù, 
di sapienza, e le nazioni , clic rimasero slranicre alla sua iiilliien» 
o la disconobbero, siano tìorc di moralità , ordine, beatitudine? 
Ego luta via , veritat et vita (20). Come chiudere a di nostri 
gli occhi sopra tanti infelici cristiani , gioco ad ogni vento di dot- 
Irina (21), pecore vaganti sema pastore, fuggimi! da Dio, in cui 
pur credono, c dalla religione che li accolse nascendo , gli educò, 
c conto per mano conduccvoli al Cielo! 

A mali si gravi e propagali sopravvengono ancora, o dilettis- 
simi fratelli, i cotidiani sforzi di coloro, che abusando della lib-rlà 
accordata alla stampa dalle patrie leggi dir sembrano coi degnali 
dal Profeta; Formo trionfare la nostra parola, la nostra 
lingua da noi foli dipende, e chi oserò dirsi nostro mae- 
stro (22)? I quali cioè dell'arie nobilissima dello scrittore, sorta 
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di morale limosini tura alta ad esercitare lu più benefica influenza 
nella società , ile fanno sleale e corruttrice industria. 

Infatti conia mai prestar fede u uomini, i quali parlando di re- 
ligione sono ad un tempo per lei e contro di tei, die lu ammet- 
tono e disdicono, la coprono ili incenso e oltraggi, ne esultano il 
principio e ne a unii' titano lo' sviluppo , enfaticamente la ricnnoM-mm 
a patto di alterarne la essenza e sperderne i risullumeuti? Como 
mai tali scrittori, che ini-ctsanieini'iiie r (infondono una libertà o- 
nesia, libertà ebe lutto il mondo sa apprezzare, con una licenza 
clic nulla lia di comune con quella e solo 'può comprometterla, 
come, diciamo noi, e in ebe mai scrittori di tal tempra possono 
giovare alla gloria e prosperila d'una nazione? Quale elevatezza 
di pensieri o nobiltà di carattere, quai generosi sensi o dolicelo 
procedere imparare dalle loro pagine , ove lutto mira a scatenare 
la passioni e tuffarle nel più abbietto sensismo? K non si sa elle 
i costumi feroci tengono dietro ai costumi depravati; che una na- 
zione non i mai abbastanza grande e forte da andare senza mo- 
rale e religione, che mancando questi' >: impos-Mbili; giungere ad 
un vero incivilimento, impossibile manleuervisi? E si può igno- 
rare, che il diritto di pubblicare i proprii pensamenti vuole dal- 
l' uomo onesto e particolarmente dal cristiano 1' uso di mezzi o- 
ncsti, giusti , legittimi; che prima delle leggi scritte e sopra tulle 
umane prescrizioni avvi una legge naturale, immutabile, elio regola 

di patria non mai attìngerà buone, utili ispirazioni alle sorgenti 
da irreligione e immoralità contaminale ? 

Queste sono verità di lutti i tempi, ma in oggi o diluitimi 
fratelli e figli, domandano più imperi osai nenie la vostra atten- 
zione. Appunto quando vuoisi preparare .gli uomini a liberili , im- 
porta appurarne i costumi e rassodare la religione nei cuori : 
quanlo meno il visibile potere si farà sentire sovr'essi, lanlo più 
sarà necessario, ebe una forza invisibile li sostenga e diriga; quanto 
meno le leggi comanderanno, lanlo più Insognerà, che la coscienza 
vi sopperisca. Togliete le religione e le sanie sue norme , clic cosa 
resta all'uomo? Rimangono le cupidigie e i lori idoli , che non 
lardano a falsarne la coscienza e la ragione; rimane l'egoismo, 
che invece di ravvicinare e unire gli uomini li separa e disamora. 
Undc- bella i unite litet in cobhì Nonne hinc! Ex concupì- 
Mentiti rrttrit... subditi ergo f.«foie Dea (25)- 




Non ci siamo dissimulali ?\\ ostacoli, die più contrastano all'or- 
licuci» del nostro Episcopale uffizio- Eppure malgrado tulio vi di- 
remo, che non ci sentiamo punto sfiduciali. ]| Signore, che a voi 
Ci destina, non ci abbandonerà, ma ci sarà lume e braccio: tut 
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vestigio vi lasciarono del loro zelo! Ali! ligli rarissimi, vogliamo 
sperare, die i|iia!i foste con loro sarete con noi, essendovi non 
nifi no allezinmlli. Con reciproci sensi ci sarò agevole far liorire 
il tiene, eil unir irniente per operare con ogni possibile abbondanza 

scliiiulervi il tesoro delle grazie, spirituali, ondo il Signore arricchì 

cito altra cosa scorgere, die uria tremenda missione ili cui Dio 
ci chiederò strettissimo conto, potremmo miliare giustamente glo- 
riosi di vederti eletti a Cupo di quest' antica ed illustre A reidio- 
cesi presieduta da tanti personaggi per santità e sapere memo- 
randi , c prorompere col Salmista : Covfittbor libi in Eccitila 
magna et in papato gravi laudati! le i">l;i: li renderò testimo- 
nianza, o Signore, al cospetto dì una grande assemblea, e vi lo- 

a rp ™dano alle vostre sponde, sciorremmo tributi di ammirazione 
ad una Metropoli, ovu tutto e opera d' inldlkr-ii!! in.l n -I l ì.' . u! 
mi Popolo die seppe d" uno scoglio formare una città contrasse- 
gnata a ragione del titolo di superba , e creala , al dir di celebre 
donna, ila un congresso di sovrani splendida regina del Mediter- 
raneo. I,a natura ertivi siala avara; il lavoro, prima le^gc della 



templi maestosi, ove i vostri maggiori eternarono nel marmo e 
nell'oro l'amore dell' ti ma ni là e di Dio! Ab! così splendide rau- 
uiliiriize assai s'addicono ad una Città, che sempre amò dì es- 
sere «biodi» sono il manto dell' eccelsa Signora de' Cidi , e glo- 
riarsi nel nome di Citta di Maria. 

Pie minor plauso facciamo ai recenti istituti, die la carità del- 
l'immen» maggioranza dei cittadini, sempre degna di sé, emula 
dell' aulica , provvide ad ospitare i mondici , e ad educare la prima 
lanciulluzni onde preservarla dall' ignoranza peggioro di lutto le 
povertà, 'l'ali beiicliceiizc , che riempiono , a dir cosi , il solo vuoto 
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lasciatovi dalla liberalità degli avi, meritano da parie nostra in- 
tiero suffragio e i più sinceri ìncoraggiam rnli. 

Frattanto peli' ampio ed arduo campo, che a noi si preso» te , 
facciamo precipuo assegnamento sulla fedele vostra coopcrazioni' . 
o rispettabile Clero dell» citta e diocesi. Sapete che i Ministri del- 
l' altare non sono un semplice aggregato d' individui . ma li cri si un 
corpo clic si afforza nell'unione e subordinazione. Lungi adunque 
ogni diffidenza, dissidio o spirilo di parie. Chiamali ad essere, 
giusta I' espressione di S. Paolo, gli uomini dì Ilio lo2t e a pro- 
seguirne l'opera, dobbiamo calumili Elie insieme ali» slessa mela, 
avere un sol linguaggio e i medesimi sentimenti (35). Dobbiamo 
metterci più in su di lultc le umane politiche e di lutto le opi- 
nioni per giovare a lulte le condizioni sociali senza renderci schiavi 
di alcuna: abbiamo in somma a farri tulio a tulli per conquistare 
tulli a U. C. (54). Riflettiamo esservi più che inai bisogno di 
pastori , i quali sappiano conservare il rispello c la sommessione 
ail'autorilà ed alle istituzioni, che ci reggono, senza cadere in 
servilità; l'amor della patria senza separarsi dalla Chiesa; la fede 
senza lasciarla oscurare dall' ignoranza o superstizione. Ecco , o 
degni compagni dell' ecclesiastica milizia, i principii che hanno a 
guidarci in He religiose e politiche attinenze. Non consentiamo ad 
alcuno II diritto di gettare sospetti sulla nostra osservanza olio 
Statuto clic ci governa, non più che sulla nostra devozione a 
quanto È di gloria e prosperità alla patrio. E può essere altri- 
menti ? La religione, di cui siamo mioistri, cessò mai di predicare 
obbedienza alle potestà costituite, o niegò generoso concorso a 
quaalo serve a nobilitare , allenire , migliorare la sorte de' suoi 
iigiir II pensarlo è mentire alla sua storia, disconoscerne l'in- 
dole, calunniarne il Fondatori!; i cui ministri seguendo il divino 
esempio non respirano che carità verso i loro fratelli, e oggidì .. 
come per l' addietro, non la cedono a vcrun ceto in amore ili 
patria e dell'umanità: odiano soltanto ciò che le deturpa, disgrada 
e corrompe: sono costantemente , fuori eziandio della loro speciale 
missione, I leali amici , i disinteressali consiglieri ilei popolo, i suoi- 

Qualora le contingenze portino alcuno di voi a pigliar parie ir 
politiche quistioni , badi a non essere uomo di fazione o consor 
teria che accendo le passioni, ma intenta a contenerle e ravviarle 
sia cittadino di cuore e senno, amanl* della giustizia, dell'or 
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dina, ilei paino decoro, sia soprattutto uffiziale di pace e carila. 
Fé mia me ale convinti che la religione è il cardine della società, 
la via infallibile d' ogni felice progresso , la sorgente purissima del 
bene dei popoli; persuasi che il Vangelo è il vero codice dell' in- 
cì vi lune n to , i sacri Miniali"! potranno consolarsi di averlo più die 
aJlri promosso, se alle popolazioni loro commesse avranno leal- 
mente comunicala la parola e lo spirito del diiino Kigc ne rotore. 
Ili fallo la pluralità degli uomini non conosce altro iocivilifneoto, 
e fuori di esso non ve n'ha che sia vero. Aggiungiamo una rifles- 
sione sola, tjmndn il tei" sa t mini air mnr.lr» di rrli^ion*' al pn- 

polo giusti li co la doitrina colla unlità del costume, ha per se una 
potenza duina: questa converti il mondo, ed oggi che le soni 
della religione vanno si intimamente congiunte alla vita ed al ri- 
poso della società, può ancora salvarlo. 

Ora chi non vede, o amatissimi miei Cooperatori, il gran divario 
Ira il Mislro ministero e la mi-era impresa di rotori!, e he vi fanno segno 
agli odii ed ai sarcasmi? Voi parlate in nome del Signore, la cui 
parola di verità e vita eternamente sia (35) ; essi recano la loro 
parola sdrucciola agl'inganni, tessitrice perpetua di utopie, sogni, 
con iraddìz ioni. Voi vi appellale alla fede, alla coscienza, alla ra- 
gione degli uditori: essi ai materiali vantaggi ed alle cupidigie. Voi 
predicale virili e concordia, essi troppo soventi riescono ad ini- 
inir.iiT ■ semilne. E poi tanto diUicilc capire da qual luto siano 
i veri amici del popolo, i difensori della società? 

Sarde voi i primi a prender parte ai nostri disegni e dividere 
le nostre cure, ed aitarci di opera e consiglio, o veuer. Di- 
gnitari e Canonici, sonalo di nostra chiesa di Genova; da voi ci 
troveremo circondali come da una corona di fratelli (56) santa- 
mente uniti tra sé ed al loro padre. Posti nei primi seggi del Clero 
di nostra diocesi gli sarete d' esempio nell' esattezza a compiere 
le religiose funzioni, nell'osservanza dell' ecelesiaslica disciplina, 
nella conformila allo spirilo di vostra vocazione, e nel cosiamo 
tenore di una vitS pura, utile e sacerdotale. 

Emuli delle stesse virtù, maulenilori della slessa regolarità ren- 
derete omaggio ni nome die porlnle (37) voi tulli venerandi Ca- 
nonici delle nosire varie chiese collegiali. Per tal guisa dividerete 
la slima e benevolenza che al mciropolilano Capitolo professiamo. 

E voi, o rispettabili Pastori delle anime, fidi e saggi aiutatori 
delle tenere nostre premure, voi, che logorandovi nella vigno dei 



iforio. Ha assecondai: 



. in clic via co 
dottrina ruggite 



(42) , Inscio ic ai temerari* 
mollami opinioni, note a fo- 
ra diffidenza nei redeli. Vi 
■ pndri nosiri . cui non lice 
di un Pastóre si è custo- 
entarla: Fidem serravi.... 



verrà mono il frullo 
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ramìi Regolari lii vario ordine c congregazione. Dove fra gli cor- 
rili di' Il H vita religiosa mescete i sudori di vii» ;iiiivu, ci tornerà 
opportuno e grato il santo sussidio delle opere vostre. Dove, vi 
i lividr li' Ha il Miluio^iaie , In pi-nitrn/a e hi rumeni pia/ione, ili 1 li ! 
infervoratevi per noi innanzi al Dio delle misericordie. Memori 
dei solenni impegni da voi contratti serbatevi fedeli alla santità 
dì vostra vocazione; tulio fra voi respiri Gesù Cristo, clic in 
ispcrìal modo Injdieslo a ricopiare, e elle vi tien preparalo il pili 
iniipi ) guiderdone. 

Tale pure è il voto, la preghiera, il consiglili, die a voi rivol- 
giamo, o casle Spose del Signore, degne liglie di santi Fondatori 
e sante Fondatrici. Voi come la sonila ili Maria deste preferenza 
alla miglior porzione, die il mondo pomi invidiarvi, non mai ra- 
pirvi fra le angeliche virtù del vostro stalo. 

In mezzo alle gravi e nioiiiplici nostre cure ci è. dolce, a saggi 
Ik'po-iiaiii dell' autorità del l'rincipc . inioearc il valido vostro 
appoggio, e ci rinfranca il pensiero di ol tenerlo, a qualunque sfera 
appaiti'iiiale. Ilon eguale liiliicia, e hencuicril i AniminislLalovi della 
città di Genova, e promotori insigni di quanto le accresce flori- 
dezza e splendore, ci ripiumelliamo Ili vostra preziosa assistenza. 
Considerando con noi, che un'amica alleanza non fu inai a pro- 
muovere il Lene più necessaria, non esilerete ad accordarcela. 

A voi lutti infine, qualunque ne sia il grado, l'eli, il sesso, la 
conilixiiine, ci rivolgiamo, o amatissimi Diocesani, con cui siamo 
destinati a vivere ornai e morire ipial padre in seno di sua fa- 
miglia; ma a voi sopralullo, o mendica dolorale ili Cesò Cristi). 

clic le pri\ azioni, le amare/yc, le [irne e le umiliazioni, Se la ca- 
rila, clic ci arde per Milli, ci rende padre di ugnimi), ah! vo- 
gliamo C dobbiamo esserlo doppiamente per voi. 

Ma nel consccrarvi pensieri, all'etti, cure, fatiche lutti inslaii- 
lemcme vi esodiamo ad unirvi ferventi alle noslre preci per lutlo 
quanlo riguarda il comune noslro vantaggio. 

Pertanto levando i vostri cuori al Cielo implorate copiosi con- 
ferii sopra il sommo l'oiilelìce l'io Nono. F.gli è il primo am ilo 
della mirilìi'a calcila, che eolici unite la lena al Cielo: nella sua 
celsitudine allindi 1 licnc, li/inni dall' uno per pioverle stili' altra a 
purificare gli umani e renderli degni del soggiorno dei lìeati. Si- 
la sublime sua dignità impone un uihuto di universale venera- 
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zione , il tesoro ili sue virili la ispira. Pregale, o dilettissimi . che 
gli eventi liei monda svolgansi .sempre propizi! alla Fede, e cor- 
rispondono ni voli sanissimi della Chiesa e del visibile suo Capo. 

Invocale pure ogni lieite sovra il nostro Monarca Vittorio Ema- 
nuele II, par nobile schiettezza, rara bontà, marziale valore e 
generosi sensi degnissimo drl vostro ossequio e amore. Unite nelle 
vostre preghiere 1' augusta sua consorte Maria Adelaide, che un 
peregrino intreccio di perfezioni racromandn del puri alla rive- 
renza e all' affetto di tutto il Regno. Se separate l'augusta Ve- 
dova di un Principe che per luogo ordine d' anni Tu la nostra 
felitilii; aneli' ella infiorava delle virtù più preclare il irono, né 
mai conobbe delizia più dolce che spargere beneficenze e solle- 
vare infelici. Pregate altresì per le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa ili Tienova , nei quali le più amabili doli del cuore con 
la elevatezza della nienle gareggiano; non altrimenti clic perniile 
le Persone, die I" augusta Famiglia delle LL. MM. e la Ueal Casa 
di Savoia felicemente compongono. 

Stcndansi eziandio le vostre preghiere sovro le assemblee del 
nazional Parlamento, le cui deliberazioni sì grandemente le sorti 
della patria risguordano. 

Finalmente pregate per noi vostro Pastore e Padre , allineile 
l'Altissimo ci dia lume e lena pari alla misura degli obblighi no- 
stri. Ahi se mai, o santa e sempre ben amala Chiesa di Pinerolo, 
preveduto avessimo . che i soavi e forti vincoli , che ri stringe- 
vano a' tuoi figli, non dovevano cessare che per conirarne dei 
nuovi; se avessimo presagito, che deponendo un peso più lieve 
andavamo incontro ad un altro più grave, ti avremmo consecralo 
fin I' ultimo pensiero e sospiro. Eravamo troppo felici di corrispon- 
dere a tante prove di considerazione, fidanza ed attaccamento , 
che il clero ed i fedeli sull'esempio del venerando cattedrale Ca- 
pitolo sempre ci prodigarono, onde non sappiamo, se ci sia più 
debito o soddisfazione rinnovarne qui la espressione di nostra an- 
tica e perenne riconoscenza. 

Con I' animo ridondante dei medesimi palerai sensi ora siamo 
con voi e per voi, o desiderai issimi minili Dioresani. Ci accor- 
derete voi uguale confidenza, docilità, benevolenza? Ci felicitiamo 
nella speranza di ottenerle. Ma intanto siale certi che nulla tra- 
lasceremo a meritarle. Vogliale darcene un primo pelino dicendo 
con noi al comun Padre che sta nei Cieli: » Signore, Dio degli 
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Angeli c degli uomini, dateci quello spirilo dì sapienza, die ab 
derno vi assiste ed in ogni vostra opera si manifesta; dnll'nllo 
dellu iJoria . donde movete I' onnipossente sguardo sovra la tri- 
plice vostra Chiesa, deli! mandatelo a noi, allineile con lui ope- 
rando sappiami) sempre con verilii diseernerc c con fedeltà ese- 
guire lutto quanto può essere arreno «gli adorabili vostri voleri, 
e salutevole al nostro gregge prediletto (49). 

La tlrazia di N. S. (i. C. sin con lutti voi e per sempre (50). 

Dal Monte S. Michele, presso Mnutiers, il 22 dicembre 1852. 

►5 ANDREA Arcivescovo rii Genova. 

Enrico JflRT«K Dott. in Tool., St-grrtario. 
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